
	

	

	

	

PATTO	DI	RESPONSABILITÀ	RECIPROCA	
Tra	il	gestore	del	servizio	e	le	famiglie	dei	minori	iscritti	

circa	le	misure	organizzative,	igienico-sanitarie	e	i	comportamenti	individuali	volti	al	contenimento	della	diffusione	del	contagio	da	
Covid-19	

	
	

	La	 sottoscritta	 VALENTINA	 GARDENGHI,	 coordinatrice	 del	 servizio	 CENTRO	 DI	 AGGREGAZIONE	 GIOVANILE,																																	

realizzato	presso	la	sede	_____________________________________________		

e	il/la	signor/a	_____________________________________________,		

nato	 a	 _____________________________	 (______),	 residente	 in	 ____________________,	 via	
_______________________________,		

domiciliato	in	________________________________,	via	______________________________,		

telefono	_______________________________		

in	qualità	di	genitore	(o	titolare	della	responsabilità	genitoriale)	di	____________________________________________,		

entrambi	consapevoli	di	tutte	le	conseguenze	civili	e	penali	previste	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,			

	

SOTTOSCRIVONO	 IL	 SEGUENTE	 PATTO	 DI	 RESPONSABILITÀ	 RECIPROCA	 INERENTE	 LA	 FREQUENZA	 DI	
__________________________________________________________	AL	CENTRO	GIOVANILE	SOPRA	MENZIONATO.	

	

in	particolare,	il	genitore	(o	titolare	di	responsabilità	genitoriale)	dichiara:	

• di	essere	a	conoscenza	delle	misure	di	contenimento	del	contagio	vigenti	alla	data	odierna;		
• che	 il	 figlio,	o	un	convivente	dello	 stesso	all’interno	del	nucleo	 familiare	non	è	 sottoposto	alla	misura	della	quarantena	

ovvero	che	non	è	risultato	positivo	al	COVID-19;	
• Di	non	avere	 transitato	da	uno	 stato	estero	 (v.	ALL	1)	o	 se	 si	di	 avere	adempiuto	a	quanto	 richiesto	dalla	normativa	

vigente	
• di	impegnarsi	a	trattenere	il	proprio	figlio	al	domicilio	in	presenza	di	febbre	(uguale	o	superiore	a	37,5°)	o	di	altri	sintomi	

quali	mal	 di	 gola,	 congestione	 nasale,	 congiuntivite,	 perdita	 dell’olfatto	 o	 del	 gusto	 e	 di	 informare	 tempestivamente	 il	
pediatra	e	il	gestore	del	centro	estivo	della	comparsa	dei	sintomi	o	febbre;	

• di	essere	consapevole	ed	accettare	che	il	proprio	figlio	sia	sottoposto	a	misurazione	della	febbre	con	termometro	senza	
contatto	prima	dell’accesso	al	centro	e	che,	in	caso	di	febbre	uguale	o	superiore	i	37,5°	o	di	presenza	delle	altre	
sintomatologie	sopra	citate,	non	potrà	essere	ammesso	al	centro	e	rimarrà	sotto	la	sua	responsabilità;		



	

	

	

	

• di	essere	consapevole	ed	accettare	che,	in	caso	di	insorgenza	di	febbre	(uguale	o	superiore	a	37,5°)	o	di	altra	sintomatologia	
(tra	 quelle	 sopra	 riportate),	 si	 provvederà	 all’isolamento	 immediato	 del	 bambino	 o	 adolescente	 chiamando	 la	 famiglia	
affinché	possa	essere	ricondotto	a	casa	e	si	contatti	immediatamente	il	Pediatra	o	il	Medico	di	medicina	generale	(medico	
di	base).	

• In	 presenza	 di	 sintomatologia	 sospetta,	 il	 pediatra	 di	 libera	 scelta	 (PLS)/medico	 di	 medicina	 generale	 (MMG),	 richiede	
tempestivamente	il	test	diagnostico	e	lo	comunica	al	Dipartimento	di	Prevenzione	(DdP)	che	provvederà	ad	eseguire	il	test	
(tampone).	In	base	a	quanto	previsto	dalla	circolare	del	Ministero	della	Salute	n°30847	del	24/09/2020	,3	sono	le	possibilità	
conseguenti:	

1) Se	il	test	risulta	positivo	per	infezione	da	SARS-CoV-2,	il	DdP	si	attiva	per	l’approfondimento	dell’indagine	
epidemiologica	e	le	procedure	conseguenti.	Per	il	rientro	al	CAG	del	ragazzo	bisognerà	attendere	la	guarigione	secondo	
i	criteri	vigenti.	Attualmente	le	indicazioni	scientifiche	prevedono	l’effettuazione	di	due	tamponi	(test	di	biologia	
molecolare)	a	distanza	di	24	ore	l’uno	dall’altro	con	un	contestuale	doppio	negativo,	cui	potrà	conseguire	la	
conclusione	dell’isolamento	e	l’inserimento	in	comunità.	Il	ragazzo	rientrerà	al	centro	con	attestazione	di	avvenuta	
guarigione	e	nulla	osta	all’ingresso	o	rientro	in	comunità	redatta	dal	PLS/MMG.	

	
2) Se	 il	test	diagnostico	è	negativo,	 in	ragazzo	sospetto	per	 infezione	da	SARS-CoV-2,	 secondo	sua	precisa	valutazione	

medica,	il	pediatra	o	il	medico	curante,	valuta	il	percorso	clinico/diagnostico	più	appropriato	(eventuale	ripetizione	del	
test)	 e	 comunque	 l’opportunità	 del	 rientro	 al	 centro.	 	 Il	 pediatra/medico	 di	 medicina	 generale	 redigerà	 una	
attestazione	 che	 il	 ragazzo	 può	 rientrare	 al	 centro	 poiché	 è	 stato	 seguito	 il	 percorso	 diagnostico-terapeutico	 e	 di	
prevenzione	per	COVID-19,	come	disposto	da	documenti	nazionali	e	regionali.	

3) Se	il	ragazzo	non	viene	sottoposto	a	test	diagnostico	in	quanto	valutato	dal	PLS/MMG	caso	non	sospetto,	e	quindi	
con	diagnosi	di	patologia	diversa	da	COVID-19,	la	persona	rimarrà	a	casa	fino	a	guarigione	clinica	seguendo	le	
indicazioni	del	PLS/MMG.	Non	sarà	necessaria	nessuna	attestazione	per	il	rientro	al	centro.	

	
• di	essere	consapevole	che	il	proprio	figlio/a	dovrà	rispettare	le	indicazioni	igienico	sanitarie	indicate	nel	corso	delle	attività	

svolte	
• di	essere	stato	adeguatamente	 informato	dagli	organizzatori	del	 servizio,	di	 tutte	 le	disposizioni	organizzative	e	 igienico	

sanitarie	per	la	sicurezza	e	per	il	contenimento	del	rischio	di	diffusione	del	contagio	da	Covid-19	ed	in	particolare:	
o di	impegnarsi	ad	adottare,	anche	nei	tempi	e	nei	luoghi	della	giornata	che	il	proprio	figlio	non	trascorre	al	centro	

giovanile,	comportamenti	di	massima	precauzione	circa	il	rischio	di	contagio;		
o di	essere	consapevole	che	nel	momento	di	una	ripresa	di	attività	di	interazione,	seppur	controllata,	non	è	possibile	

azzerare	il	rischio	di	contagio	che	invece	va	ridotto	al	minimo	attraverso	la	scrupolosa	e	rigorosa	osservanza	delle	
misure	 di	 precauzione	 e	 sicurezza	 previste	 da	 appositi	 protocolli	 per	 lo	 svolgimento	delle	 attività;	 per	 questo	 è	
importante	osservare	la	massima	cautela	anche	al	di	fuori	del	contesto	dei	centri	estivi.	

	 	 	 	 in	particolare,	il	gestore	dichiara:	

Ø di	aver	 fornito,	contestualmente	all’iscrizione,	puntuale	 informazione	rispetto	ad	ogni	dispositivo	organizzativo	e	 igienico	
sanitario	adottata	per	 contenere	 la	diffusione	del	 contagio	da	Covid-19	e	di	 impegnarsi,	 durante	 il	 periodo	di	 frequenza	
delle	attività,	a	comunicare	eventuali	modifiche	o	integrazioni	delle	disposizioni;	



	

	

	

	

Ø che	per	la	realizzazione	delle	attività	si	avvale	di	personale	adeguatamente	formato	su	tutti	gli	aspetti	riferibili	alle	vigenti	
normative,	 in	particolare	sulle	procedure	 igienico	sanitarie	di	contrasto	alla	diffusione	del	contagio.	 Il	personale	stesso	si	
impegna	 ad	 osservare	 scrupolosamente	 ogni	 prescrizione	 igienico	 sanitaria	 e	 a	 recarsi	 al	 lavoro	 solo	 in	 assenza	 di	 ogni	
sintomatologia	riferibile	al	Covid-19;	

Ø di	impegnarsi	ad	adottare	tutte	le	prescrizioni	igienico	sanitarie	previste	dalla	normativa	vigente,	tra	cui	le	disposizioni	circa	
il	distanziamento;	

Ø di	attenersi	rigorosamente	e	scrupolosamente,	nel	caso	di	acclarata	infezione	da	Covid-19	da	parte	di	un	bambino	o	adulto	
frequentante	il	centro	a	ogni	disposizione	dell’autorità	sanitaria	locale;	

	

La	 firma	del	 presente	patto	 impegna	 le	parti	 a	 rispettarlo	 in	buona	 fede.	Dal	 punto	di	 vista	 giuridico	non	 libera	 i	 soggetti	 che	 lo	
sottoscrivono	da	eventuali	responsabilità	in	caso	di	mancato	rispetto	delle	normative	relative	al	contenimento	dell’epidemia	Covid-
19,	delle	normative	ordinarie	sulla	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro.	

	

	

Il	genitore	 il	coordinatore	del	servizio	

(o	titolare	della	responsabilità	genitoriale)	 	

_____________________				 	 	 	 	 	 __________________________			

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


